
IL CASO. Un ambulante marocchino da nove mesi è agli arresti domiciliari in un casolare di Passo Corese 

«Mi accusò di stupro 
per rubarmi 
il posto al mercato» 
• A Passo Corese, un piccolo 
paese della provincia reatina, sono 
stati in molti ieri mattina a cadere 
dalle nuvole. Alcuni giornali nazio
nali raccontavano della grande 
fiaccolata che giovedì sera alle 20 
aveva percorso la via centrale del 
paese. Una fiaccolata fantasma, 
perché nessuno, ma proprio nes
suno, t'aveva vista o ne aveva avuto 
notizia, invece I giornali racconta
vano che erano slati addirittura in 
trecento a sfilare, una cifra enorme 
per un paese die conta duecento 
anime in tutto nella stagione inver
nale, E poi, sempre secondo i gior
nali, si sarebbe trattalo dì unaflac-
colala promossa dal parroco. don 
Domenico Luciani, In solidarietà 
con un marocchino, Mersal Ah-
med, venditore ambulante, accu
sato Ingiustamente da un conna
zionale di violenza cantale nei 
confronti della giovane moglie. 

Nel due bar .di via XXI Aprile, 
dentro I negozi, per la strada, bal-
tute e curiosità e poi un solo com
mento: aliante buste raccontano 1 
giornali. Strabiliati il sindaco Mario 
Perllil e II capo sorci esterni del 
Comune, Camillo D'Ascenzo. Stra
biliato 0 anche un po' Irritato II par
roco al quale è toccato, fra l'altro, 
di giustificarsi con II vescovo per 
Urta iniziativa mal presa. 

Hpwraoo 
•La fiaccolata non c'è mai slata 

ed è una montatura - dice II parro
co, un giovane e energico prete -
ma la storia del marocchino e delta 
accusa di violenza carnute nei suoi 
contalliLWutlS'Vera, Jl-veuidie u 
nil sono fuenssato al cagali Mer
sal Ahméache forse ha bisogno di 
essere aiutato, Ma non avrei inai 
nmanruaW ut» fiaccolata senza 
pnniu -"aere cerio della sua Inno
cenza. lina settimana fa ho anche 
parlato con il suo avvocato, Luca 
Conti. Lui sostiene che II suo ass
alito ha un alibi per II giorno della 
violenza (sarebbe stato in compa
gnia dlconnaxlonalì a Montopoli). 
Ahtned vive con altri due Iralelll In 
una casa che gli abbiamo trovato 

3ualche anno fa. Uno dei Ire fraitì-
, Mohammed, lo conosco davve

ro bene da tre anni». DI una cosa 
don Domenico e certo: in questi 
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La fiaccolata della gente di Passo Corese in ditesa del
l'ambulante marocchino condannato per violenza contro 
la moglie di un connazionale non c'è slata, ma la falsa no
tizia porta alla luce II caso di Mersal Ahmed. Il giovane 
africano da nove mesi vive recluso, è agli arresti domicilia
ri, in un casolare di campagna. «Per noi musulmani la 
donna degli altri è sacra, io non l'ho toccata. Ma lui voleva 
punirmi per non avergli ceduto il posto al mercato». 

DALLA NOSTHA INVIATA 
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to. (Vedi? Ho 26 anni e sembra che 
ne ho 40>. Da quando è stato atie-
stalo non può più andare a larora-
te e dipende in tutto e per tutto dai 
due fratelli edal cugino che vivono 
con lui. Nella stessa camera dorme 
anche II fratello del suo grande ac
cusatore, Lemalmi LarbJ. «Credevo 
l'Italia un paese capace di giustizia 
ma non è cosk Ahmed parla un 
italiano stentato, a fiotti, «Sono arri
vato da 6 anni. Prima ho abitato 

nella casa di una famiglia sulla Sa
laria. Poi da Ite anni sono venuto 
qui. Limali e sua moglie hanno 
abitato per due anni al plano dì 
sotto e io non t'ho mai sfiorata 
quella ragazza. È peccalo mollale 
per noi musulmani toccare la mo
glie di un a Uro uomo. Lui la pic
chiava e la sfruttava, fortuna che 
non l'ha mal ammazzata. Abbia
mo telefonalo ai carabinieri tre voi-
te. Lei mi ha accusalo perché glie 

l'ha ordinato il marilo» Insomma, 
un uomo violento questo Limati. 
Che fra l'altro -non pagava la luce-
Fil erano COTSC parole issanti f i 
no a quel giorno, al menalo di 
Mentana. -Voleva alluri i costi il 
mio posto al mercato Abbiamo li
tigato. Lui bdlnaiuiutiri un entello 
e mi ha gridalo "ti (accio andari- il 
galera o ti ammazzo", poi e .Ma|> 
palo. Con me c'erano un italiano 
mio cugino Muslalà e din dm' ma 

roccfrini die hanno kislo tutto, ii 
dopu una settimana ha falla telefo
nare ilall.i moi>lii? nl carabinieri 
L:ht l'avevi ' violentala Ma e falso, 
IU quel giorno slavo con quartic 
pciaonu a Moniujjori. Pen:he non 
sono siate cicciute!». Piange Ah
med i- indiai <inji loto 3opese <1J 
muio con tuia tosa messa di ira .•e." 
so: «E mio padre «nife - è morto 
pochi giorni fa». F. singhiozza come 
un hai n buio. 

casi non servono le azioni dimo
strative ed eclatanti. Don Luciani 
da tempo sta cercando di alutare 
concretamente gli extracomunitari 
die vivono nelle tredici frazioni di 
Fara Sabina e che lavorano nei 
campi o nei mercali Dia la monta
tura ̂ ullajOiaiiliestazjoiie nadiia di 
CQmpronfettere„5econdo il parro
co, questa faticosa opera di avvici
namento fra culture diverse. 

Sofatbioimpaena 
La casa dove vive Mersal Ah

med, agli arresti domiciliari da no
ve mesi, è In mezzo alla campa
gna, a Ponte Sfondato, a quattro 
chilometri da Passo Corese. Finita 
la siradlna asfaltata, si prende a si
nistra fra i campi e si arriva a que
sto casolate a due plani. Mersal si 
affaccia subilo alla finestra. Baffi e 
chioma [olla, nerìssìma, due occhi 
spaventati. Un vecchio maglione 
con uno scialare ricamato e un 

paio di ciabatte di plastica. In cuci
na c'è una carcassa di capra appe
sa alla finestra, al fresco. Nella 
stanza più grande cinque materas
si allineati a terra, con coperte rin
calzate e cuscini, una televisione 
attesa, un piccolo tavolo, video
cassette accatastate, tappeti e 
chincaglieria varia, tutta la mercan
zia che viene portata in giro per 
mercati rionali, l suol compagni 
escono al mattino e tornano la sera 
e lui rimane tutto II giamo II da so
lo, In mezzo alla campagna. Intor
no, un silenzio assoluto. Dalle fine
stre campi a perdita d'occhio, A 
piano terra è uno sbarrato. CI han
no vissuto per due anni Limati Leb-
sih, 56 anni, e sua moglie, una ra
gazza piccola e magra di ventan
ni, i due accusate^ ft Ahmed. L'e
state scorsa però la coppia si è tra-
sferita a Piano, 

Ahmed è disperato. Racconta e 
piange. L'Isolamento b ha disimi-

C E R C H I UN AUTO? 
CarBank 

La prima banca dati Informatica 

dea-auto Chiamaci al 7 9 t I 3 « © 8 4 
con una semplice telefonala saprai il prezzo, la marca, 

il modello, e dove poterla trovare senza inutili e affannose ricerche !!! 

OPEL CORSA 

ECCEZIONALE FINANZIAMENTO 

istruttoria pratica. 

. Acconta Opel, n ranraiu uvpuEiiu. 
* Piena Nomici ffau ili* contegna. 
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Modetti: City-Swing-Sport-GSi 
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Cinture con Pretensbmatore • Barre di Protezione IaleraH-Display MiMfimztonate 
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A tutti i nuovi Clienti 
LaEURAUTOCABO 
La corsia preferenziale 
per ricambi srf accessori 

EUMWTO 
C O N C E S S I O N A R I A OPEL 

DIREZIONE • VENDITA: Via Mie Tn Fontane, 170 Tal. 06/59.22.202 
SERVIZIO ASSISTENZA: Via Matteo Battuti, 316 Tal. 06/5000248 - 50.05.372 
RICAMBI: Via Mia Tn Fontana, 170 Tal. 06/59.14.820 


